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Sezione II

BANCHE 
DI CREDITO COOPERATIVO

Articolo 33

NORME GENERALI

1. Le banche di credito cooperativo sono
costituite in forma di società cooperativa
per azioni a responsabilità limitata.

1-bis. L'adesione a un gruppo bancario
cooperativo è condizione per il rilascio del-
l'autorizzazione all'esercizio dell'attività
bancaria in forma di banca di credito coo-
perativo.

1-ter. Non si può dare corso al procedi-
mento per l'iscrizione nell'albo delle so-
cietà cooperative di cui all'articolo 2512,
secondo comma, del codice civile se non
consti l'autorizzazione prevista dal com-
ma 1-bis.
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2. La denominazione deve contenere
l'espressione «credito cooperativo».

3. La nomina dei membri degli organi di
amministrazione e controllo spetta ai
competenti organi sociali fatte salve le
previsioni degli articoli 150-ter e 37-bis,
comma 3.

4. Il valore nominale di ciascuna azione
non può essere inferiore a venticinque eu-
ro né superiore a cinquecento euro.

Articolo 34
SOCI

1. Il numero minimo dei soci delle ban-
che di credito cooperativo non può esse-
re inferiore a cinquecento. Qualora tale
numero diminuisca, la compagine socia-
le deve essere reintegrata entro un anno;
in caso contrario, la banca è posta in li-
quidazione.

2. Per essere soci di una banca di credito
cooperativo è necessario risiedere, aver se-
de ovvero operare con carattere di conti-
nuità nel territorio di competenza della
banca stessa.

3. Ogni socio ha un voto, qualunque sia
il numero delle azioni possedute.

4. Nessun socio può possedere azioni il cui
valore nominale complessivo superi cen-
tomila euro.

4-bis. Lo statuto può prevedere, tra i re-
quisiti per l’ammissione a socio, la sot-
toscrizione o l’acquisto di un numero mi-
nimo di azioni.

5. (Abrogato)

6. Si applica l'articolo 30, comma 5.

Articolo 35
OPERATIVITÀ
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de ovvero operare con carattere di conti-
nuità nel territorio di competenza della
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Articolo 35
OPERATIVITÀ

1. Le banche di credito cooperativo eser-
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citano il credito prevalentemente a favo-
re dei soci. La Banca d'Italia può auto-
rizzare, per periodi determinati, le singole
banche di credito cooperativo a una ope-
ratività prevalente a favore di soggetti di-
versi dai soci, unicamente qualora sussi-
stano ragioni di stabilità.

2. Gli statuti contengono le norme rela-
tive alle attività, alle operazioni di impiego
e di raccolta e alla competenza territoriale,
nonché ai poteri attribuiti alla capo-
gruppo ai sensi dell’articolo 37-bis, de-
terminate sulla base dei criteri fissati
dalla Banca d'Italia.

Articolo 36
FUSIONI E TRASFORMAZIONI

1. La Banca d'Italia autorizza, nell'inte-
resse dei creditori e qualora sussistano ra-
gioni di stabilità, fusioni tra banche di
credito cooperativo e banche di diversa
natura da cui risultino banche popolari
o banche costituite in forma di società
per azioni.

1-bis. In caso di esclusione da un grup-
po bancario cooperativo, la banca di cre-
dito cooperativo, entro il termine stabi-
lito con le disposizioni di cui all'articolo
37-bis, previa autorizzazione rilasciata
dalla Banca d'Italia avendo riguardo al-
la sana e prudente gestione della banca,
può deliberare la propria trasformazione
in società per azioni. In mancanza, la so-
cietà delibera la propria liquidazione.

2. Le deliberazioni assembleari sono as-
sunte con le maggioranze previste dagli
statuti per le modificazioni statutarie;
quando, in relazione all'oggetto delle
modificazioni, gli statuti prevedano mag-
gioranze differenziate, si applica quella
meno elevata. È fatto salvo il diritto di re-
cesso dei soci.

citano il credito prevalentemente a favo-
re dei soci. La Banca d'Italia può auto-
rizzare, per periodi determinati, le singo-
le banche di credito cooperativo a una ope-
ratività prevalente a favore di soggetti di-
versi dai soci, unicamente qualora sussi-
stano ragioni di stabilità.

2. Gli statuti contengono le norme rela-
tive alle attività, alle operazioni di impie-
go e di raccolta e alla competenza terri-
toriale, nonché ai poteri attribuiti alla ca-
pogruppo ai sensi dell’articolo 37-bis,
determinate sulla base dei criteri fissati dal-
la Banca d'Italia.

Articolo 36
FUSIONI E TRASFORMAZIONI

1. La Banca d'Italia autorizza, nell'inte-
resse dei creditori e qualora sussistano ra-
gioni di stabilità, fusioni tra banche di cre-
dito cooperativo e banche di diversa na-
tura da cui risultino banche costituite in
forma di società per azioni.

1-bis. In caso di recesso o esclusione da un
gruppo bancario cooperativo, la banca di
credito cooperativo, entro il termine sta-
bilito con le disposizioni di cui all’articolo
37-bis, comma 7, previa autorizzazione
rilasciata dalla Banca d’Italia avendo ri-
guardo alla sana e prudente gestione
della banca, può deliberare la propria
trasformazione in società per azioni. In
mancanza, la società delibera la propria
liquidazione.

2. Le deliberazioni assembleari sono as-
sunte con le maggioranze previste dagli
statuti per le modificazioni statutarie;
quando, in relazione all'oggetto delle
modificazioni, gli statuti prevedano mag-
gioranze differenziate, si applica quella
meno elevata. È fatto salvo il diritto di re-
cesso dei soci.

citano il credito prevalentemente a favo-
re dei soci. La Banca d'Italia può auto-
rizzare, per periodi determinati, le singo-
le banche di credito cooperativo a una ope-
ratività prevalente a favore di soggetti di-
versi dai soci, unicamente qualora sussi-
stano ragioni di stabilità.

2. Gli statuti contengono le norme rela-
tive alle attività, alle operazioni di impie-
go e di raccolta e alla competenza terri-
toriale, nonché ai poteri attribuiti alla ca-
pogruppo ai sensi dell’articolo 37-bis,
determinate sulla base dei criteri fissati dal-
la Banca d'Italia.

Articolo 36
FUSIONI E TRASFORMAZIONI

1. La Banca d'Italia autorizza, nell'inte-
resse dei creditori e qualora sussistano ra-
gioni di stabilità, fusioni tra banche di cre-
dito cooperativo e banche di diversa na-
tura da cui risultino banche popolari o
banche costituite in forma di società per
azioni.

1-bis. In caso di recesso o esclusione da un
gruppo bancario cooperativo, la banca di
credito cooperativo, entro il termine sta-
bilito dalla Banca d'Italia con le disposi-
zioni di cui all’articolo 37-bis, comma 7,
previa autorizzazione rilasciata dalla stes-
sa Banca d’Italia avendo riguardo alla sa-
na e prudente gestione della banca, può
deliberare la propria trasformazione in so-
cietà per azioni o, se ricorrono le condi-
zioni previste dall'articolo 29, comma 2-
bis, l'assunzione della qualifica di banca
popolare. In mancanza, la società delibera
la propria liquidazione.

2. Le deliberazioni assembleari sono as-
sunte con le maggioranze previste dagli
statuti per le modificazioni statutarie;
quando, in relazione all'oggetto delle
modificazioni, gli statuti prevedano mag-
gioranze differenziate, si applica quella
meno elevata. È fatto salvo il diritto di re-
cesso dei soci.
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3. Si applicano gli articoli 56, comma 2,
e 57, commi 2, 3 e 4.

Articolo 37
UTILI

1. Le banche di credito cooperativo devono
destinare almeno il settanta per cento de-
gli utili netti annuali a riserva legale.

2. Una quota degli utili netti annuali de-
ve essere corrisposta ai fondi mutualisti-
ci per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione nella misura e con le mo-
dalità previste dalla legge.

3. La quota di utili che non è assegnata ai
sensi dei commi precedenti e che non è
utilizzata per la rivalutazione delle azio-
ni o assegnata ad altre riserve o distribuita
ai soci deve essere destinata a fini di be-
neficenza o mutualità.

Articolo 37-bis
GRUPPO BANCARIO COOPERATIVO

1. Il gruppo bancario cooperativo è com-
posto da:

a. una società capogruppo costituita in
forma di società per azioni e autorizzata
all’esercizio dell’attività bancaria il cui ca-
pitale è detenuto in misura maggiorita-
ria dalle banche di credito cooperativo ap-
partenenti al gruppo, che esercita attivi-
tà di direzione e coordinamento sulle so-
cietà del gruppo  sulla base di un contratto
conforme a quanto previsto dal comma 3
del presente articolo. Il medesimo con-
tratto assicura l’esistenza di una situazione
di controllo come definito dai principi
contabili internazionali adottati dal-
l’Unione europea;

b. le banche di credito cooperativo che
aderiscono al contratto e hanno adotta-
to le connesse clausole statutarie;

3. Si applicano gli articoli 56, comma 2,
e 57, commi 2, 3 e 4.

Articolo 37
UTILI

1. Le banche di credito cooperativo devono
destinare almeno il settanta per cento de-
gli utili netti annuali a riserva legale.

2. Una quota degli utili netti annuali de-
ve essere corrisposta ai fondi mutualisti-
ci per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione nella misura e con le mo-
dalità previste dalla legge.

3. La quota di utili che non è assegnata ai
sensi dei commi precedenti e che non è
utilizzata per la rivalutazione delle azio-
ni o assegnata ad altre riserve o distribuita
ai soci deve essere destinata a fini di be-
neficenza o mutualità.

Articolo 37-bis
GRUPPO BANCARIO COOPERATIVO

1. Il gruppo bancario cooperativo è com-
posto da:

a) una società capogruppo costituita in
forma di società per azioni e autorizzata
all'esercizio dell'attività bancaria il cui ca-
pitale è detenuto in misura maggiorita-
ria dalle banche di credito cooperativo ap-
partenenti al gruppo, che esercita attivi-
tà di direzione e coordinamento sulle so-
cietà del gruppo sulla base di un contratto
conforme a quanto previsto dal comma 3
del presente articolo. Il medesimo con-
tratto assicura l'esistenza di una situazione
di controllo come definito dai principi
contabili internazionali adottati dal-
l'Unione europea; il requisito minimo di
patrimonio netto della società capo-
gruppo è di un miliardo di euro;

b) le banche di credito cooperativo che
aderiscono al contratto e hanno adotta-
to le connesse clausole statutarie;

3. Si applicano gli articoli 56, comma 2,
e 57, commi 2, 3 e 4.

Articolo 37
UTILI

1. Le banche di credito cooperativo devo-
no destinare almeno il settanta per cento
degli utili netti annuali a riserva legale.

2. Una quota degli utili netti annuali de-
ve essere corrisposta ai fondi mutualisti-
ci per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione nella misura e con le mo-
dalità previste dalla legge.

3. La quota di utili che non è assegnata ai
sensi dei commi precedenti e che non è
utilizzata per la rivalutazione delle azio-
ni o assegnata ad altre riserve o distribuita
ai soci deve essere destinata a fini di be-
neficenza o mutualità.

Articolo 37-bis
GRUPPO BANCARIO COOPERATIVO

1. Il gruppo bancario cooperativo è com-
posto da:

a) una società capogruppo costituita in
forma di società per azioni e autorizzata
all'esercizio dell'attività bancaria il cui ca-
pitale è detenuto in misura maggiorita-
ria dalle banche di credito cooperativo ap-
partenenti al gruppo, che esercita attivi-
tà di direzione e coordinamento sulle so-
cietà del gruppo sulla base di un contratto
conforme a quanto previsto dal comma 3
del presente articolo. Il medesimo con-
tratto assicura l'esistenza di una situazione
di controllo come definito dai principi
contabili internazionali adottati dal-
l'Unione europea; il requisito minimo di
patrimonio netto della società capo-
gruppo è di un miliardo di euro;

b) le banche di credito cooperativo che
aderiscono al contratto e hanno adotta-
to le connesse clausole statutarie;
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c) le società bancarie, finanziarie e stru-
mentali controllate dalla capogruppo,
come definite dall'articolo 59.

2. Lo statuto della capogruppo indica il
numero massimo delle azioni con dirit-
to di voto che possono essere detenute da
ciascun socio, direttamente o indiretta-
mente, ai sensi dell'articolo 22, comma 1.

3. Il contratto di coesione che disciplina
la direzione e il coordinamento della ca-
pogruppo sul gruppo indica:

a) la banca capogruppo, cui è attribuita la
direzione e il coordinamento del gruppo;

b) i poteri della capogruppo che, nel ri-
spetto delle finalità mutualistiche, in-
cludono:

1) l'individuazione e l'attuazione degli in-
dirizzi strategici ed obiettivi operativi
del gruppo nonché gli altri poteri neces-
sari per l'attività di direzione e coordina-
mento, proporzionati alla rischiosità del-
le banche aderenti, ivi compresi i controlli
ed i poteri di influenza sulle banche ade-
renti volti ad assicurare il rispetto dei re-

c. le società bancarie, finanziarie e stru-
mentali controllate dalla capogruppo,
come definite dall’articolo 59;

d. eventuali sottogruppi territoriali facenti
capo a una banca costituita in forma di so-
cietà per azioni sottoposta a direzione e
coordinamento della capogruppo di cui
alla lettera a) e composti dalle altre società
di cui alle lettere b) e c). 

2. Lo statuto della capogruppo indica il
numero massimo delle azioni con dirit-
to di voto che possono essere detenute da
ciascun socio, direttamente o indiretta-
mente, ai sensi dell’articolo 22, comma 1.

3. Il contratto di coesione che disciplina
la direzione e il coordinamento della ca-
pogruppo sul gruppo indica:

a) la banca capogruppo cui è attribuita la
direzione e il coordinamento del gruppo;

b) i poteri della capogruppo che, nel ri-
spetto delle finalità mutualistiche, in-
cludono: 

i) l’individuazione e l’attuazione degli in-
dirizzi strategici ed obiettivi operativi del
gruppo nonché gli altri poteri necessari
per l’attività di direzione e coordina-
mento, proporzionati alla rischiosità del-
le banche aderenti, ivi compresi i controlli
ed i poteri di influenza volti ad assicura-
re il rispetto dei requisiti prudenziali e del-

c) le società bancarie, finanziarie e stru-
mentali controllate dalla capogruppo,
come definite dall'articolo 59.

c-bis) eventuali sottogruppi territoriali fa-
centi capo a una banca costituita in for-
ma di società per azioni sottoposta a di-
rezione e coordinamento della capo-
gruppo di cui alla lettera a) e composti dal-
le altre società di cui alle lettere b) e c).

1-bis. Le banche di credito cooperativo
aventi sede legale nelle province autono-
me di Trento e di Bolzano possono ri-
spettivamente costituire autonomi grup-
pi bancari cooperativi composti solo da
banche aventi sede e operanti esclusiva-
mente nella medesima provincia auto-
noma, tra cui la corrispondente banca ca-
pogruppo, la quale adotta una delle for-
me di cui all’articolo 14, comma 1, lette-
ra a); il requisito minimo di patrimonio
netto è stabilito dalla Banca d’Italia ai sen-
si del comma 7-bis.

2. Lo statuto della capogruppo indica il
numero massimo delle azioni con dirit-
to di voto che possono essere detenute da
ciascun socio, direttamente o indiretta-
mente, ai sensi dell'articolo 22, comma 1.

3. Il contratto di coesione che disciplina
la direzione e il coordinamento della ca-
pogruppo sul gruppo indica:

a) la banca capogruppo, cui sono attribuiti
la direzione e il coordinamento del grup-
po;

b) i poteri della capogruppo che, nel ri-
spetto delle finalità mutualistiche, in-
cludono:

1) l'individuazione e l'attuazione degli in-
dirizzi strategici ed obiettivi operativi
del gruppo nonché gli altri poteri neces-
sari per l'attività di direzione e coordina-
mento, proporzionati alla rischiosità del-
le banche aderenti, ivi compresi i controlli
ed i poteri di influenza sulle banche ade-
renti volti ad assicurare il rispetto dei re-
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le altre disposizioni in materia bancaria
e finanziaria applicabili al gruppo e ai suoi
componenti;

ii) i casi in cui la Capogruppo può, ri-
spettivamente, nominare, opporsi alla
nomina o revocare uno o più componenti,
fino a concorrenza della maggioranza, de-
gli organi di amministrazione e con-
trollo delle società aderenti al gruppo e le
modalità di esercizio di tali poteri;

iii) l’esclusione di una banca dal gruppo
in caso di gravi violazioni degli obblighi
previsti dal contratto e le altre misure san-
zionatorie graduate in relazione alla gra-
vità della violazione;

c) i criteri di compensazione e l'equilibrio
nella distribuzione dei vantaggi deri-
vanti dall'attività comune;

d) i criteri e le condizioni di adesione, di-
niego all’adesione, e di recesso dal contratto
nonché di esclusione dal gruppo, secon-
do criteri non discriminatori in linea
con il principio di solidarietà tra le ban-
che cooperative a mutualità prevalente. 

4. Il contratto di cui al comma 3 preve-
de la garanzia in solido delle obbligazio-
ni assunte dalla capogruppo e dalle altre
banche aderenti, nel rispetto della disci-
plina prudenziale dei gruppi bancari e
delle singole banche aderenti.

5. L’adesione, il rigetto delle richieste di
adesione, il recesso e l’esclusione di una
banca di credito cooperativo sono auto-
rizzati dalla Banca d’Italia avendo ri-
guardo alla sana e prudente gestione del
gruppo e della singola banca.  

6. Alle partecipazioni delle banche di
credito cooperativo e delle banche cui
fanno capo i  sottogruppi territoriali al ca-
pitale della banca capogruppo non si ap-
plicano gli articoli 2359-bis, 2359-ter,
2359-quater e 2359-quinquies del codice
civile. 

quisiti prudenziali e delle altre disposizioni
in materia bancaria e finanziaria applica-
bili al gruppo e ai suoi componenti;

2) i casi, comunque motivati ed eccezio-
nali, in cui la capogruppo può, rispettiva-
mente, nominare, opporsi alla nomina o
revocare uno o più componenti, fino a con-
correnza della maggioranza, degli organi
di amministrazione e controllo delle so-
cietà aderenti al gruppo e le modalità di
esercizio di tali poteri;

3) l'esclusione di una banca dal gruppo in
caso di gravi violazioni degli obblighi
previsti dal contratto e le altre misure san-
zionatorie graduate in relazione alla gra-
vità della violazione;

c) i criteri di compensazione e l'equilibrio
nella distribuzione dei vantaggi derivan-
ti dall'attività comune;

d) i criteri e le condizioni di adesione, di
diniego all'adesione nonché di esclusione
dal gruppo, secondo criteri non discrimi-
natori in linea con il principio di solida-
rietà tra le banche cooperative a mutua-
lità prevalente. Non è in ogni caso am-
messo il recesso.

4. Il contratto di cui al comma 3 prevede
la garanzia in solido delle obbligazioni as-
sunte dalla capogruppo e dalle altre ban-
che aderenti, nel rispetto della disciplina
prudenziale dei gruppi bancari e delle sin-
gole banche aderenti.

5. L’adesione, il rigetto delle richieste di
adesione e l'esclusione di una banca di cre-
dito cooperativo sono autorizzati dalla
Banca d'Italia avendo riguardo alla sana
e prudente gestione del gruppo e della sin-
gola banca.

6. Alle partecipazioni delle banche di
credito cooperativo non si applicano gli ar-
ticoli 2359-bis, 2359-ter, 2359-quater e
2359-quinquies del codice civile.

quisiti prudenziali e delle altre disposizioni
in materia bancaria e finanziaria appli-
cabili al gruppo e ai suoi componenti;

2) i casi, comunque motivati, in cui la ca-
pogruppo può, rispettivamente, nominare,
opporsi alla nomina o revocare uno o più
componenti, fino a concorrenza della
maggioranza, degli organi di ammini-
strazione e controllo delle società aderenti
al gruppo e le modalità di esercizio di ta-
li poteri;

3) l'esclusione di una banca dal gruppo in
caso di gravi violazioni degli obblighi
previsti dal contratto e le altre misure san-
zionatorie graduate in relazione alla gra-
vità della violazione;

c) i criteri di compensazione e l'equilibrio
nella distribuzione dei vantaggi derivan-
ti dall'attività comune;

d) i criteri e le condizioni di adesione, di di-
niego dell’adesione e di recesso dal con-
tratto, nonché di esclusione dal gruppo, se-
condo criteri non discriminatori in linea
con il principio di solidarietà tra le banche
cooperative a mutualità prevalente.

4. Il contratto di cui al comma 3 prevede
la garanzia in solido delle obbligazioni as-
sunte dalla capogruppo e dalle altre ban-
che aderenti, nel rispetto della disciplina
prudenziale dei gruppi bancari e delle sin-
gole banche aderenti.

5. L’adesione, il rigetto delle richieste di
adesione, il recesso e l'esclusione di una
banca di credito cooperativo sono auto-
rizzati dalla Banca d'Italia avendo ri-
guardo alla sana e prudente gestione del
gruppo e della singola banca.

6. Alle partecipazioni al capitale della ca-
pogruppo delle banche di credito coope-
rativo e delle banche cui fanno capo i sot-
togruppi territoriali non si applicano gli
articoli 2359-bis, 2359-ter, 2359-quater
e 2359-quinquies del codice civile.
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7. La Banca d’Italia detta disposizioni di
attuazione del presente articolo e del-
l’articolo 37-ter, con particolare riferi-
mento a: 

i) i requisiti minimi organizzativi, ope-
rativi e di capitale, che non deve essere in-
feriore ad un miliardo di euro, della ca-
pogruppo di cui al comma 1, lettera a), ta-
li da assicurare la sana e prudente gestione,
la competitività e l’efficienza del gruppo
bancario, nel rispetto delle finalità mu-
tualistiche; 

ii) il numero minimo di banche di cre-
dito cooperativo necessarie ad assicurare
il rispetto dei requisiti prudenziali, la di-
versificazione e il frazionamento dei
rischi;
iii) le caratteristiche degli eventuali sotto-
gruppi territoriali di cui alla lettera d) del
comma 1, composti secondo criteri di
continuità territoriale coerenti con il loca-
lismo delle banche di credito cooperativo;

iv) il contenuto minimo del contratto di
cui al comma 3, le caratteristiche della ga-
ranzia di cui al comma 4, il procedimen-
to per la costituzione del gruppo e l’ade-
sione al medesimo;

v) i requisiti specifici con riguardo a quan-
to previsto ai precedenti punti i) e ii) per
favorire la costituzione di gruppi banca-
ri cooperativi nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle provincie autonome di cui al-
l’articolo 116, primo e secondo comma
della Costituzione, costituiti tra banche
aventi sede ed operanti nei medesimi
ambiti territoriali, tra cui la banca capo-
gruppo, la quale adotta una delle forme di
cui all’art. 14, comma 1, lettera a). 

8. Il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze può stabilire, su proposta della
Banca d’Italia, di concerto con il Mini-
stero dello Sviluppo Economico e sen-
tita l’Associazione nazionale che svolge
la funzione di revisione cooperativa ai
sensi dell’art. 18 del d.lgs. 2.8.2002, n.
220, con provvedimento di carattere

7. Il Ministro dell’economia e delle Fi-
nanze, sentita la Banca d'Italia, con pro-
prio decreto stabilisce:

a) le caratteristiche della garanzia di cui
al comma 4, il procedimento per la costi-
tuzione del gruppo e l'adesione al mede-
simo;

b) i requisiti minimi organizzativi e
operativi della capogruppo, tali da assi-
curare la sana e prudente gestione, la
competitività e l'efficienza del gruppo
bancario nel rispetto delle finalità mu-
tualistiche;

c) il numero minimo di banche di credito
cooperativo di un gruppo bancario coo-
perativo, necessario ad assicurare il ri-
spetto dei requisiti prudenziali, la diversi-
ficazione e il frazionamento dei rischi.

8. Al gruppo bancario cooperativo si ap-
plicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni del Titolo III, Capo II.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, al fine di assicurare l’adeguatezza
dimensionale e organizzativa del gruppo
bancario cooperativo, può stabilire con
proprio decreto, sentita la Banca d’Italia: 

a) il numero minimo di banche di credi-
to cooperativo di un gruppo bancario coo-
perativo; 

b) una soglia di partecipazione delle ban-
che di credito cooperativo al capitale del-
la società capogruppo diversa da quella in-
dicata al comma 1, lettera a), tenuto con-
to delle esigenze di stabilità del gruppo;

c) le modalità e i criteri per assicurare il ri-
conoscimento e la salvaguardia delle pe-
culiarità linguistiche e culturali delle ban-
che di credito cooperativo aventi sede le-
gale nelle regioni a statuto speciale e nel-
le province autonome di Trento e di Bol-
zano.

7-bis. La Banca d’Italia, al fine di assicu-
rare la sana e prudente gestione, la com-
petitività e l’efficienza del gruppo banca-
rio cooperativo, nel rispetto della disciplina
prudenziale applicabile e delle finalità
mutualistiche, detta disposizioni di at-
tuazione del presente articolo e dell’arti-
colo 37-ter, con particolare riferimento: 

a) ai requisiti minimi organizzativi e
operativi della capogruppo; 

b) al contenuto minimo del contratto di
cui al comma 3, alle caratteristiche della
garanzia di cui al comma 4, al procedi-
mento per la costituzione del gruppo e al-
l’adesione al medesimo; 

c) ai requisiti specifici, compreso il re-
quisito minimo di patrimonio netto del-
la capogruppo, relativi ai gruppi bancari
cooperativi previsti dal comma 1-bis. 

8. Al gruppo bancario cooperativo si ap-
plicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni del Titolo III, Capo II.
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generale o particolare, una soglia di
partecipazione delle banche di credito
cooperativo al capitale della società ca-
pogruppo diversa da quella indicata al
comma 1, lettera a), tenendo conto del-
le esigenze di stabilità del gruppo.

9. Al gruppo bancario cooperativo si ap-
plicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni del Titolo III, Capo II. 

Articolo 37-ter
COSTITUZIONE DEL

GRUPPO BANCARIO COOPERATIVO

1. La banca che intenda assumere il ruo-
lo di capogruppo ai sensi dell’articolo 37-
bis, comma 1, lettera a), trasmette alla
Banca d'Italia:

a) uno schema di contratto conforme a
quanto stabilito ai sensi dell’articolo 37-bis;

b) un elenco delle banche di credito coo-
perativo e delle altre società che inten-
dono aderire al gruppo bancario coo-
perativo.

2. La Banca d'Italia accerta la sussisten-
za delle condizioni previste ai sensi del-
l’articolo 37-bis e, in particolare, il grado
di adeguatezza patrimoniale e finanzia-
ria del gruppo e l’idoneità del contratto
a consentire la sana e prudente gestione
del gruppo.

3. A seguito dell’accertamento previsto dal
comma 2, le banche di credito coopera-
tivo e le banche cui fanno capo gli even-
tuali sottogruppi territoriali stipulano
con la capogruppo il contratto di cui al-
l’articolo 37-bis e provvedono alle ne-
cessarie modifiche statutarie, che sono ap-
provate con le maggioranze previste dal-
l’articolo 31, comma 1. 

4. Il contratto è trasmesso alla Banca
d'Italia, che provvede all’iscrizione del
gruppo nell’albo dei gruppi. Successiva-
mente, si dà corso all’iscrizione nel registro
delle imprese ai sensi dell’articolo 2497-bis,

Articolo 37-ter
COSTITUZIONE DEL

GRUPPO BANCARIO COOPERATIVO

1. La banca che intenda assumere il ruo-
lo di capogruppo ai sensi dell'articolo 37-
bis, comma 1, lettera a), trasmette alla
Banca d'Italia:

a) uno schema di contratto conforme a
quanto stabilito ai sensi dell'articolo 37-
bis;

b) un elenco delle banche di credito
cooperativo e delle altre società che in-
tendono aderire al gruppo bancario coo-
perativo.

2. La Banca d'Italia accerta la sussisten-
za delle condizioni previste ai sensi del-
l'articolo 37-bis e, in particolare, il grado
di adeguatezza patrimoniale e finanzia-
ria del gruppo e l'idoneità del contratto a
consentire la sana e prudente gestione del
gruppo.

3. A seguito dell'accertamento previsto dal
comma 2, le banche di credito stipulano
con la capogruppo il contratto di cui al-
l'articolo 37-bis e provvedono alle neces-
sarie modifiche statutarie, che sono ap-
provate con le maggioranze previste dal-
l'articolo 31, comma 1.

4. Il contratto è trasmesso alla Banca
d'Italia, che provvede all'iscrizione del
gruppo nell'albo dei gruppi. Successiva-
mente, si dà corso all'iscrizione nel registro
delle imprese ai sensi dell'articolo 2497-bis,

Articolo 37-ter
COSTITUZIONE DEL

GRUPPO BANCARIO COOPERATIVO

1. La banca che intenda assumere il ruo-
lo di capogruppo ai sensi dell'articolo 37-
bis, comma 1, lettera a), trasmette alla
Banca d'Italia:

a) uno schema di contratto conforme a
quanto stabilito ai sensi dell'articolo 37-
bis;

b) un elenco delle banche di credito
cooperativo e delle altre società che in-
tendono aderire al gruppo bancario coo-
perativo.

2. La Banca d'Italia accerta la sussisten-
za delle condizioni previste ai sensi del-
l'articolo 37-bis e, in particolare, il grado
di adeguatezza patrimoniale e finanzia-
ria del gruppo e l'idoneità del contratto a
consentire la sana e prudente gestione del
gruppo.

3. A seguito dell'accertamento previsto dal
comma 2, le banche di credito coopera-
tivo stipulano con la capogruppo il con-
tratto di cui all'articolo 37-bis e provve-
dono alle necessarie modifiche statutarie,
che sono approvate con le maggioranze
previste dall'articolo 31, comma 1.

4. Il contratto è trasmesso alla Banca
d'Italia, che provvede all'iscrizione del
gruppo nell'albo dei gruppi. Successiva-
mente, si dà corso all'iscrizione nel registro
delle imprese ai sensi dell'articolo 2497-bis,
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secondo comma, del codice civile.

Articolo 150
BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO

1. Le banche di credito cooperativo co-
stituite anteriormente al 1° gennaio 1993
possono mantenere l'originaria denomi-
nazione purché integrata dall'espressione
«credito cooperativo».

2. Le banche indicate nel comma 1 si uni-
formano a quanto previsto dagli articoli 33,
comma 1, 34, commi 1 e 2, e 35, comma
2, del presente decreto legislativo entro il
1° gennaio 1997. Le relative modificazioni
statutarie sono deliberate con le maggio-
ranze previste dagli statuti per le delibe-
razioni dell'assemblea ordinaria.

3. Le banche di credito cooperativo co-
stituite prima del 22 febbraio 1992 non so-
no tenute ad adeguarsi alle prescrizioni del-
l'articolo 33, comma 4, relative al limite
minimo del valore nominale delle azioni.

4. Il comma 3 dell'articolo 21 della legge
31 gennaio 1992, n. 59, così come sosti-
tuito dal comma 9 dell'articolo 42 del de-
creto legislativo 14 dicembre 1992, n. 481,
è sostituito dal seguente: “3. Alle banche
di credito cooperativo si applicano gli ar-
ticoli 2, 7, 9, 11, 12, 14, comma 4, 18, com-
mi 3 e 4, e 21, commi 1 e 2, della presen-
te legge.”.

5. La Banca d'Italia impartisce istruzio-
ni per il graduale rispetto dell'obbligo pre-
visto dall'articolo 35, comma 1, alle ban-
che di credito cooperativo che, a fine eser-
cizio 1992, abbiano in essere impieghi a
non soci in misura eccedente quella
consentita.

6. Le disposizioni dettate dall'articolo 37
si applicano a decorrere dall'approvazio-
ne del bilancio relativo all'esercizio 1993.
Le relative modificazioni statutarie sono
deliberate con le maggioranze previste da-
gli statuti per le deliberazioni dell'as-
semblea ordinaria.

secondo comma, del codice civile.

Articolo 150
BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO

1. Le banche di credito cooperativo co-
stituite anteriormente al 1° gennaio 1993
possono mantenere l'originaria denomi-
nazione purché integrata dall'espressione
«credito cooperativo».

2. Le banche indicate nel comma 1 si uni-
formano a quanto previsto dagli articoli
33, comma 1, 34, commi 1 e 2, e 35, com-
ma 2, del presente decreto legislativo en-
tro il 1° gennaio 1997. Le relative modi-
ficazioni statutarie sono deliberate con le
maggioranze previste dagli statuti per le
deliberazioni dell'assemblea ordinaria.

3. Le banche di credito cooperativo costi-
tuite prima del 22 febbraio 1992 non so-
no tenute ad adeguarsi alle prescrizioni del-
l'articolo 33, comma 4, relative al limite mi-
nimo del valore nominale delle azioni.

4. Il comma 3 dell'articolo 21 della leg-
ge 31 gennaio 1992, n. 59, così come so-
stituito dal comma 9 dell'articolo 42 del
decreto legislativo 14 dicembre 1992, n.
481, è sostituito dal seguente: “3. Alle ban-
che di credito cooperativo si applicano gli
articoli 2, 7, 9, 11, 12, 14, comma 4, 18,
commi 3 e 4, e 21, commi 1 e 2, della pre-
sente legge.”.

5. La Banca d'Italia impartisce istruzio-
ni per il graduale rispetto dell'obbligo pre-
visto dall'articolo 35, comma 1, alle ban-
che di credito cooperativo che, a fine eser-
cizio 1992, abbiano in essere impieghi a
non soci in misura eccedente quella con-
sentita.

6. Le disposizioni dettate dall'articolo 37
si applicano a decorrere dall'approva-
zione del bilancio relativo all'esercizio
1993. Le relative modificazioni statuta-
rie sono deliberate con le maggioranze
previste dagli statuti per le deliberazioni
dell'assemblea ordinaria.

secondo comma, del codice civile.

Articolo 150
BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO

1. Le banche di credito cooperativo co-
stituite anteriormente al 1° gennaio 1993
possono mantenere l'originaria denomi-
nazione purché integrata dall'espressione
«credito cooperativo».

2. Le banche indicate nel comma 1 si uni-
formano a quanto previsto dagli articoli 33,
comma 1, 34, commi 1 e 2, e 35, comma
2, del presente decreto legislativo entro il
1° gennaio 1997. Le relative modificazioni
statutarie sono deliberate con le maggio-
ranze previste dagli statuti per le delibe-
razioni dell'assemblea ordinaria.

3. Le banche di credito cooperativo co-
stituite prima del 22 febbraio 1992 non so-
no tenute ad adeguarsi alle prescrizioni del-
l'articolo 33, comma 4, relative al limite
minimo del valore nominale delle azioni.

4. Il comma 3 dell'articolo 21 della legge
31 gennaio 1992, n. 59, così come sosti-
tuito dal comma 9 dell'articolo 42 del de-
creto legislativo 14 dicembre 1992, n. 481,
è sostituito dal seguente: “3. Alle banche
di credito cooperativo si applicano gli ar-
ticoli 2, 7, 9, 11, 12, 14, comma 4, 18, com-
mi 3 e 4, e 21, commi 1 e 2, della presen-
te legge.”.

5. La Banca d'Italia impartisce istruzio-
ni per il graduale rispetto dell'obbligo pre-
visto dall'articolo 35, comma 1, alle ban-
che di credito cooperativo che, a fine eser-
cizio 1992, abbiano in essere impieghi a
non soci in misura eccedente quella con-
sentita.

6. Le disposizioni dettate dall'articolo 37
si applicano a decorrere dall'approvazio-
ne del bilancio relativo all'esercizio 1993.
Le relative modificazioni statutarie sono
deliberate con le maggioranze previste da-
gli statuti per le deliberazioni dell'assem-
blea ordinaria.
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Articolo 150-bis
DISPOSIZIONI IN TEMA DI

BANCHE COOPERATIVE

1. Alle banche di credito cooperativo non
si  applicano  le seguenti disposizioni del
codice civile: 2346, sesto comma,  2349,
secondo comma, 2513, 2514, secondo
comma, 2519, secondo comma,  2522,
2525 primo, secondo, terzo e quarto
comma, 2526, 2527,  secondo  e terzo
comma, 2528, terzo e quarto comma,
2530 secondo, terzo,  quarto e quinto
comma, 2538, secondo comma, secondo
periodo, terzo e  quarto comma, 2540, se-
condo comma, 2541, 2542 primo e quar-
to  comma1 ,  2543 primo e secondo com-
ma, 2544  secondo  comma,  primo  pe-
riodo  e terzo comma, 2545-bis, 2545-
quater, 2545-quinquies, 2545-octies,
2545-decies,  2545-undecies terzo com-
ma, 2545-terdecies, 2545-quinquiesdecies,
2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies e
2545-octiesdecies. 

2. Alle banche popolari non si applicano
le seguenti disposizioni del codice civile:
2349, secondo comma, 2512, 2513, 2514,
2519, secondo comma, 2522, 2525, pri-
mo, secondo, terzo e quarto comma,
2527, secondo e terzo comma, 2528,
terzo e quarto comma, 2530, primo, se-
condo, terzo, quarto e quinto comma,
2538, secondo comma, secondo periodo,
e quarto comma, 2540, secondo comma,
2542, secondo e quarto comma, 2543, pri-
mo e secondo comma, 2545-bis, 2545-
quater, 2545-quinquies, 2545-octies,
2545-decies, 2545-undecies, terzo com-
ma, 2545-terdecies, 2545-quinquiesdecies,
2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies e
2545-octiesdecies.

2-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l'articolo 2539, primo comma, del codi-
ce civile, gli statuti delle banche popola-
ri determinano il numero massimo di de-
leghe che possono essere conferite ad un
socio; in ogni caso, questo numero non è
inferiore a 10 e non è superiore a 20. 

Articolo 150-bis
DISPOSIZIONI IN TEMA DI

BANCHE COOPERATIVE

1. Alle banche di credito cooperativo
non si applicano le seguenti disposizioni
del codice civile: 2349, secondo comma,
2513, 2514, secondo comma, 2519, se-
condo comma, 2522, 2525 primo, secon-
do, terzo e quarto comma, 2527, secondo
e terzo comma, 2528, terzo e quarto
comma, 2530 secondo, terzo, quarto e
quinto comma, 2538, secondo comma, se-
condo periodo, terzo e quarto comma,
2540, secondo comma, 2541, 2542 quar-
to comma, 2543 primo e secondo comma,
2545-bis, 2545-quater, 2545-quinquies,
2545-octies, 2545-decies, 2545-undecies,
terzo comma, 2545-terdecies, 2545-quin-
quiesdecies, 2545-sexiesdecies, 2545-sep-
tiesdecies e 2545-octiesdecies.

2.  Alle banche popolari non si applicano
le seguenti disposizioni del codice civile:
2349, secondo comma, 2512, 2513, 2514,
2519, secondo comma, 2522, 2525, primo,
secondo, terzo e quarto comma, 2527, se-
condo e terzo comma, 2528, terzo e
quarto comma, 2530, primo, secondo,
terzo, quarto e quinto comma, 2538, se-
condo comma, secondo periodo, e quar-
to comma, 2540, secondo comma, 2542,
secondo e quarto comma, 2543, primo e
secondo comma, 2545-bis, 2545-quater,
2545-quinquies, 2545-octies, 2545-decies,
2545-undecies, terzo comma, 2545-ter-
decies, 2545-quinquiesdecies, 2545-se-
xiesdecies, 2545-septiesdecies e 2545-
octiesdecies.

2-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l'articolo 2539, primo comma, del codice
civile, gli statuti delle banche popolari de-
terminano il numero massimo di deleghe
che possono essere conferite ad un socio;
in ogni caso, questo numero non è infe-
riore a 10 e non è superiore a 20. 

Articolo 150-bis
DISPOSIZIONI IN TEMA DI

BANCHE COOPERATIVE

1. Alle banche di credito cooperativo
non si applicano le seguenti disposizioni
del codice civile: 2349, secondo comma,
2513, 2514, secondo comma, 2519, se-
condo comma, 2522, 2525 primo, secon-
do, terzo e quarto comma, 2527, secondo
e terzo comma, 2528, terzo e quarto
comma, 2530 secondo, terzo, quarto e
quinto comma, 2538, secondo comma, se-
condo periodo, terzo e quarto comma,
2540, secondo comma, 2541, 2542 quar-
to comma, 2543 primo e secondo comma,
2545-bis, 2545-quater, 2545-quinquies,
2545-octies, 2545-decies, 2545-unde-
cies, terzo comma, 2545-terdecies, 2545-
quinquiesdecies, 2545-sexiesdecies, 2545-
septiesdecies e 2545-octiesdecies.

2. Alle banche popolari non si applica-
no le seguenti disposizioni del codice ci-
vile: 2349, secondo comma, 2512, 2513,
2514, 2519, secondo comma, 2522, 2525,
primo, secondo, terzo e quarto comma,
2527, secondo e terzo comma, 2528, ter-
zo e quarto comma, 2530, primo, se-
condo, terzo, quarto e quinto comma,
2538, secondo comma, secondo periodo,
e quarto comma, 2540, secondo comma,
2542, secondo e quarto comma, 2543,
primo e secondo comma, 2545-bis,
2545-quater, 2545-quinquies, 2545-oc-
ties, 2545-decies, 2545-undecies, terzo
comma, 2545-terdecies, 2545-quin-
quiesdecies, 2545-sexiesdecies, 2545-
septiesdecies e 2545-octiesdecies.

2-bis.  In deroga a quanto previsto dal-
l'articolo 2539, primo comma, del codi-
ce civile, gli statuti delle banche popola-
ri determinano il numero massimo di de-
leghe che possono essere conferite ad un
socio; in ogni caso, questo numero non è
inferiore a 10 e non è superiore a 20. 
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3. Alle banche di credito cooperativo
continuano ad applicarsi le disposizioni de-
gli articoli 7 e 9 della legge 31 gennaio
1992, n. 59, in quanto compatibili. 

4. Lo statuto delle banche di credito
cooperativo contiene le clausole previste
dall'articolo 2514, primo comma, del co-
dice civile.

5. Nei casi di fusione e trasformazione pre-
visti dall'articolo 36, nonché di cessione
di rapporti giuridici in blocco e scissione
da cui risulti una banca costituita in for-
ma di società per azioni, restano fermi gli
effetti di devoluzione del patrimonio sta-
biliti dall’articolo 17 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388.  Tali effetti non si
producono se la banca di credito coope-
rativo che effettua le operazioni di cui al
periodo precedente ha un patrimonio
netto superiore a duecento milioni di
euro.  In tal caso, le riserve sono affrancate
corrispondendo all’erario un’imposta stra-
ordinaria pari al venti per cento della lo-
ro consistenza.

6. L'atto costitutivo delle banche popola-
ri e delle banche di credito cooperativo può
prevedere, determinandone i criteri, la ri-
partizione di ristorni ai soci secondo
quanto previsto dall'articolo 2545-sexies
del codice civile.

7. Il termine per l'adeguamento degli sta-
tuti delle banche di credito cooperativo al-
le nuove disposizioni del comma 2-bis del-
l'articolo 52 è fissato al 30 giugno 2005.

Articolo 150-ter
DISPOSIZIONI IN TEMA
DI PARTECIPAZIONE A

BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO

01. Le banche di credito cooperativo
emettono le azioni previste dall'articolo
2526 del codice civile nei casi e nei modi
previsti dal presente articolo.

1. Alle banche di credito cooperativo che
versino in una situazione di inadeguatez-

3. Alle banche di credito cooperativo con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni de-
gli articoli 7 e 9 della legge 31 gennaio
1992, n. 59, in quanto compatibili. 

4. Lo statuto delle banche di credito coo-
perativo contiene le clausole previste dal-
l'articolo 2514, primo comma, del codi-
ce civile.

5. In tutti i casi di fusione e trasforma-
zione previsti dall'articolo 36, restano fer-
mi gli effetti di devoluzione del patri-
monio stabiliti dall’articolo 17 della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388. Gli stessi ef-
fetti si producono in caso di cessione di
rapporti giuridici in blocco e scissione da
cui risulti una banca popolare o una ban-
ca costituita in forma di società per azioni.

6. L'atto costitutivo delle banche popolari
e delle banche di credito cooperativo
può prevedere, determinandone i criteri,
la ripartizione di ristorni ai soci secondo
quanto previsto dall'articolo 2545-sexies
del codice civile.

7. Il termine per l'adeguamento degli sta-
tuti delle banche di credito cooperativo al-
le nuove disposizioni del comma 2-bis del-
l'articolo 52 è fissato al 30 giugno 2005.

Articolo 150-ter
DISPOSIZIONI IN TEMA
DI PARTECIPAZIONE A

BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO

01. Le banche di credito cooperativo
emettono le azioni previste dall'articolo
2526 del codice civile nei casi e nei mo-
di previsti dal presente articolo.

1. Alle banche di credito cooperativo che
versino in una situazione di inadeguatezza

3. Alle banche di credito cooperativo
continuano ad applicarsi le disposizioni de-
gli articoli 7 e 9 della legge 31 gennaio
1992, n. 59, in quanto compatibili. 

4. Lo statuto delle banche di credito
cooperativo contiene le clausole previste
dall'articolo 2514, primo comma, del co-
dice civile.

5. Nei casi di fusione e trasformazione
previsti dall'articolo 36, nonché di cessione
di rapporti giuridici in blocco e scissione
da cui risulti una banca costituita in for-
ma di società per azioni, restano fermi gli
effetti di devoluzione del patrimonio sta-
biliti dall’articolo 17 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388.

6. L'atto costitutivo delle banche popola-
ri e delle banche di credito cooperativo può
prevedere, determinandone i criteri, la ri-
partizione di ristorni ai soci secondo
quanto previsto dall'articolo 2545-sexies
del codice civile.

7. Il termine per l'adeguamento degli sta-
tuti delle banche di credito cooperativo al-
le nuove disposizioni del comma 2-bis del-
l'articolo 52 è fissato al 30 giugno 2005.

Articolo 150-ter
DISPOSIZIONI IN TEMA

DI PARTECIPAZIONE
A BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO

01. Le banche di credito cooperativo
emettono le azioni previste dall'articolo
2526 del codice civile nei casi e nei modi
previsti dal presente articolo.

1. Alle banche di credito cooperativo
che versino in una situazione di inade-
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za patrimoniale, ovvero siano sottoposte
ad amministrazione straordinaria, ai sen-
si dell’articolo 70, comma 1, lettera b), è
consentita, previa modifica dello statuto
sociale ed in deroga alle previsioni di cui
all’articolo 150-bis, comma 1, l’emissio-
ne di azioni di finanziamento di cui al-
l’articolo 2526 del codice civile.

2. L'emissione delle azioni di cui al com-
ma 1 deve essere autorizzata dalla Banca
d'Italia e, fatto salvo quanto previsto dal
comma 4-bis, esse sono sottoscrivibili so-
lo da parte dei sistemi di garanzia istitui-
ti tra banche di credito cooperativo e dei
fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione, di cui alla leg-
ge 31 gennaio 1992, n. 59, in deroga ai li-
miti di cui all'articolo 34, commi 2 e 4.

3. I diritti patrimoniali e amministrati-
vi, spettanti ai soci finanziatori, anche in
deroga ai limiti previsti dall'articolo
2526, secondo comma, terzo periodo, del
codice civile, e all'articolo 34, comma 3,
del presente decreto, sono stabiliti dal-
lo statuto, ma ad essi spetta comunque
il diritto di designare uno o più compo-
nenti dell'organo amministrativo ed il
presidente dell'organo che svolge la fun-
zione di controllo.

4. I sottoscrittori delle azioni di finan-
ziamento possono chiedere il rimborso
del valore nominale delle azioni e, ove
versato, del sovrapprezzo. L'organo am-
ministrativo, sentito l'organo che svol-
ge la funzione di controllo, delibera
sulla richiesta di rimborso avendo ri-
guardo alla situazione di liquidità, fi-
nanziaria e patrimoniale attuale e pro-
spettica della banca di credito coopera-
tivo. L'efficacia della delibera è condi-
zionata alla preventiva autorizzazione
della Banca d'Italia.

4-bis. Le azioni di finanziamento posso-
no essere sottoscritte altresì dalla capo-
gruppo del gruppo bancario cooperativo
a cui appartiene l'emittente. In tal caso,
l'emissione è consentita anche fuori dei ca-

patrimoniale, ovvero siano sottoposte ad
amministrazione straordinaria, ai sensi
dell’articolo 70, comma 1, lettera b), è con-
sentita, previa modifica dello statuto so-
ciale ed in deroga alle previsioni di cui al-
l’articolo 150-bis, comma 1, l’emissione
di azioni di finanziamento di cui all’arti-
colo 2526 del codice civile.

2. L’emissione delle azioni di cui al com-
ma 1 deve essere autorizzata dalla Ban-
ca d’Italia ed esse sono sottoscrivibili so-
lo da parte dei sistemi di sostegno e ga-
ranzia istituiti tra banche di credito coo-
perativo e dei fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, di cui alla legge 31 gennaio 1992,
n. 59, in deroga ai limiti di cui all’artico-
lo 34, commi 2 e 4.

3. I diritti patrimoniali e amministrativi,
spettanti ai soci finanziatori, anche in de-
roga ai limiti previsti dall’articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codi-
ce civile, sono stabiliti dallo statuto, ma ad
essi spetta comunque il diritto, in dero-
ga alle previsioni dell’articolo 33, comma
3, di designare uno o più componenti del
consiglio di amministrazione dell’orga-
no amministrativo ed il presidente del col-
legio sindacale dell’organo che svolge la
funzione di controllo.

4. I sottoscrittori delle azioni di finan-
ziamento possono chiedere il rimborso del
valore nominale delle azioni. L’organo am-
ministrativo Il consiglio di amministra-
zione, sentito l’organo che svolge la fun-
zione di controllo il collegio sindacale, de-
libera sulla richiesta di rimborso avendo
riguardo alla situazione di liquidità, fi-
nanziaria e patrimoniale attuale e pro-
spettica della banca di credito cooperati-
vo. L’efficacia della delibera è condizionata
alla preventiva autorizzazione della Ban-
ca d’Italia.

4-bis. Le azioni di finanziamento pos-
sono essere sottoscritte altresì dalla ca-
pogruppo del gruppo bancario coope-
rativo a cui appartiene l’emittente. In tal
caso, l’emissione è consentita anche fuo-

guatezza patrimoniale, ovvero siano sot-
toposte ad amministrazione straordina-
ria, è consentita, previa modifica dello sta-
tuto sociale, l’emissione di azioni di fi-
nanziamento di cui all’articolo 2526 del
codice civile.

2. L'emissione delle azioni di cui al com-
ma 1 deve essere autorizzata dalla Ban-
ca d'Italia e, fatto salvo quanto previsto dal
comma 4-bis, esse sono sottoscrivibili so-
lo da parte dei sistemi di garanzia istituiti
tra banche di credito cooperativo e dei
fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione, di cui alla leg-
ge 31 gennaio 1992, n. 59, in deroga ai li-
miti di cui all'articolo 34, commi 2 e 4.

3. I diritti patrimoniali e amministrativi,
spettanti ai soci finanziatori, anche in de-
roga ai limiti previsti dall'articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codice
civile, e all'articolo 34, comma 3, del pre-
sente decreto, sono stabiliti dallo statuto,
ma ad essi spetta comunque il diritto di
designare uno o più componenti dell'or-
gano amministrativo ed il presidente
dell'organo che svolge la funzione di
controllo.

4. I sottoscrittori delle azioni di finan-
ziamento possono chiedere il rimborso del
valore nominale delle azioni e, ove versato,
del sovrapprezzo. L'organo amministra-
tivo, sentito l'organo che svolge la fun-
zione di controllo, delibera sulla richiesta
di rimborso avendo riguardo alla situa-
zione di liquidità, finanziaria e patrimo-
niale attuale e prospettica della banca di
credito cooperativo. L'efficacia della de-
libera è condizionata alla preventiva au-
torizzazione della Banca d'Italia.

4-bis. Le azioni di finanziamento posso-
no essere sottoscritte, in deroga ai limiti
di cui all’articolo 34, commi 2 e 4, anche
dalla capogruppo del gruppo bancario
cooperativo a cui appartiene l'emittente.
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si indicati al comma 1, si applicano i
commi 3 e 4 e l'autorizzazione della Ban-
ca d'Italia ai sensi del comma 4 ha ri-
guardo alla situazione di liquidità, fi-
nanziaria e patrimoniale attuale e pro-
spettica della singola banca di credito coo-
perativo emittente e del gruppo nel suo
complesso.

4-ter. Le azioni di cui al presente arti-
colo non possono essere cedute con ef-
fetto verso la società, se la cessione non
è autorizzata dagli amministratori. Non
si applicano gli articoli 2542, secondo
comma e terzo comma, secondo perio-
do, 2543, terzo comma, 2544, secondo
comma, primo periodo, e terzo comma,
del codice civile.

Articolo 159
REGIONI A STATUTO SPECIALE

1. Le valutazioni di vigilanza sono riser-
vate alla Banca d'Italia.

2. Nei casi in cui i provvedimenti previ-
sti dagli articoli 14, 31, 36, 56 e 57 sono
attribuiti alla competenza delle regioni, la
Banca d'Italia esprime, a fini di vigilanza,
un parere vincolante.

3. Sono inderogabili e prevalgono sulle
contrarie disposizioni già emanate le nor-
me dettate dai commi 1 e 2 nonché da-
gli articoli 15, 16, 26 e 47.

4. Le regioni a statuto speciale, alle quali so-
no riconosciuti, in base alle norme di at-
tuazione dei rispettivi statuti, poteri nelle
materie disciplinate dalla direttiva
2013/36/UE, provvedono a emanare nor-
me di recepimento della direttiva stessa nel
rispetto delle disposizioni di principio non
derogabili contenute nei commi prece-
denti.

In tal caso, l'emissione è consentita anche
fuori dei casi indicati al comma 1, si ap-
plicano i commi 3 e 4 e l'autorizzazione
della Banca d'Italia ai sensi del comma 4
ha riguardo alla situazione di liquidità, fi-
nanziaria e patrimoniale attuale e pro-
spettica della singola banca di credito
cooperativo emittente e del gruppo nel suo
complesso.

4-ter. Le azioni di cui al presente articolo
non possono essere cedute con effetto
verso la società, se la cessione non è au-
torizzata dagli amministratori. Non si
applicano gli articoli 2542, secondo
comma e terzo comma, secondo perio-
do, 2543, terzo comma, 2544, secondo
comma, primo periodo, e terzo comma,
del codice civile.

ri dei casi indicati al comma 1, si appli-
cano i commi 3 e 4 e l’autorizzazione del-
la Banca d’Italia ai sensi del comma 4 ha
riguardo alla situazione di liquidità, fi-
nanziaria e patrimoniale attuale e pro-
spettica della singola banca di credito
cooperativo emittente e del gruppo nel
suo complesso.

4-ter. Le azioni di cui al presente arti-
colo non possono essere cedute con ef-
fetto verso la società, se la cessione
non è autorizzata dagli amministrato-
ri. Non si applicano gli articoli 2542, se-
condo comma e terzo comma , secon-
do periodo, 2543, terzo comma, 2544,
secondo comma, primo periodo, e ter-
zo comma, del codice civile.

Articolo 159 
REGIONI A STATUTO SPECIALE

1. Le valutazioni di vigilanza sono riser-
vate alla Banca d'Italia.

2. Nei casi in cui i provvedimenti previ-
sti dagli articoli 14, 31, 36, 56 e 57 sono
attribuiti alla competenza delle regioni, la
Banca d'Italia esprime, a fini di vigilan-
za, un parere vincolante.

3. Sono inderogabili e prevalgono sulle
contrarie disposizioni già emanate le
norme dettate dai commi 1 e 2 nonché
dagli articoli 15, 16, 26 e 47.

4. Le regioni a statuto speciale, alle qua-
li sono riconosciuti, in base alle norme di
attuazione dei rispettivi statuti, poteri nel-
le materie disciplinate dalla direttiva
2013/36/UE, provvedono a emanare nor-
me di recepimento della direttiva stessa
nel rispetto delle disposizioni di princi-
pio non derogabili contenute nei commi
precedenti.

5. Le banche di credito cooperativo,
aventi sede legale nel territorio delle Re-
gioni a statuto speciale e nelle provincie
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Art. 2 del D.L. 18/16
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1. In sede di prima applicazione degli ar-
ticoli 37-bis e 37-ter del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, introdot-
ti dalla presente legge, la comunicazione
di cui all'articolo 37-ter, comma 1, è in-
viata alla Banca d'Italia entro 18 mesi dal-
l'entrata in vigore delle disposizioni ema-
nate ai sensi dell'articolo 37-bis, comma
7, del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385. Il contratto è concluso en-
tro 90 giorni dall'accertamento previsto
dall'articolo 37-ter, comma 2, del decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
Non si applicano alle modifiche statuta-
rie propedeutiche e necessarie all'assun-
zione del ruolo di banca capogruppo e a
quelle delle società contraenti l'articolo
2437, primo comma, lettere a) e g), né l'ar-
ticolo 2497-quater, primo comma, lette-
ra c), del codice civile.

2. Entro 90 giorni dall'iscrizione nel re-
gistro delle imprese di cui al comma 4 del-
l'articolo  37-ter del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, una banca di cre-
dito cooperativo può chiedere di aderire a
un gruppo costituito ai sensi dell'artico-
lo 37-bis alle medesime condizioni previste
per gli aderenti originari. L'organo am-
ministrativo della capogruppo, sentito
l'organo di controllo, comunica alla ri-
chiedente la deliberazione assunta entro
30 giorni dal ricevimento della domanda
di adesione. In caso di mancata risposta nel
termine previsto la domanda si ha per ac-
colta. In caso di diniego dell'adesione, la
decisione e le motivazioni, nel rispetto di

autonome di cui all’articolo 116, primo e
secondo comma della Costituzione, pos-
sono costituire autonomi gruppi banca-
ri cooperativi ai sensi degli artt. 37-bis e
37-ter, se questi gruppi sono composti so-
lo da banche a carattere regionale aven-
ti sede legale nel territorio della Regione
a statuto speciale ove si trovano le sedi le-
gali delle corrispondenti società capo-
gruppo.

Articolo [*] 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1. In sede di prima applicazione degli ar-
ticoli 37-bis e 37-ter del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, introdot-
ti dalla presente legge, la comunicazione
di cui all’articolo 37-ter, comma 1, è in-
viata alla Banca d’Italia entro 18 mesi dal-
l’entrata in vigore delle disposizioni ema-
nate ai sensi dell’articolo 37-bis, comma
7, del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385. Il contratto è concluso en-
tro 90 giorni dall’accertamento previsto
dall’articolo 37-ter, comma 2, del decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
Non si applicano alle modifiche statuta-
rie propedeutiche e necessarie all’assun-
zione del ruolo di banca capogruppo e a
quelle delle società contraenti l’articolo
2437, primo comma, lettere a) e g), né l’ar-
ticolo 2497-quater, primo comma, lette-
ra c), del codice civile. 

2. Entro 90 giorni dall’iscrizione nel re-
gistro delle imprese di cui al comma 4 del-
l’art. 37-ter del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, una banca di credi-
to cooperativo può chiedere di aderire a un
gruppo costituito ai sensi dell’articolo
37-bis alle medesime condizioni previste
per gli aderenti originari. L’organo am-
ministrativo della capogruppo, sentito
l’organo di controllo, comunica alla ri-
chiedente la deliberazione assunta entro
30 giorni dal ricevimento della domanda
di adesione.  In caso di mancata risposta
nel termine previsto la domanda si ha per
accolta. In caso di diniego dell’adesione,
la decisione e le motivazioni, nel rispetto

Art. 2 del D.L. 18/16
DISPOSIZIONI ATTUATIVE

1. In sede di prima applicazione degli ar-
ticoli 37-bis e 37-ter del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, introdot-
ti dalla presente legge, la comunicazione
di cui all'articolo 37-ter, comma 1, è in-
viata alla Banca d'Italia entro 18 mesi dal-
l'entrata in vigore delle disposizioni ema-
nate ai sensi dell'articolo 37-bis, commi
7 e 7-bis, del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385. Il contratto è con-
cluso entro 90 giorni dall'accertamento
previsto dall'articolo 37-ter, comma 2, del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385. Non si applicano alle modifiche sta-
tutarie propedeutiche e necessarie all'as-
sunzione del ruolo di banca capogruppo
e a quelle delle società contraenti l'articolo
2437, primo comma, lettere a) e g), né l'ar-
ticolo 2497-quater, primo comma, lette-
ra c), del codice civile.

2. Entro 90 giorni dall'iscrizione nel re-
gistro delle imprese di cui al comma 4 del-
l'articolo 37-ter del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, una banca di
credito cooperativo può chiedere di ade-
rire a un gruppo costituito ai sensi del-
l'articolo 37-bis alle medesime condi-
zioni previste per gli aderenti originari.
L'organo amministrativo della capo-
gruppo, sentito l'organo di controllo, co-
munica alla richiedente la deliberazione
assunta entro 30 giorni dal ricevimento
della domanda di adesione. In caso di
mancata risposta nel termine previsto la
domanda si ha per accolta. In caso di di-
niego dell'adesione, la decisione e le mo-
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quanto previsto dall'articolo 37-bis, com-
ma 3, lettera d), poste a base della delibe-
ra, sono comunicate dalla capogruppo
alla banca richiedente e alla Banca d'Ita-
lia ai fini dell'autorizzazione prevista dal-
l'articolo 37-bis, comma 5, del decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385. Nei ca-
si di cui al presente comma, la richiesta di
adesione a un gruppo bancario coopera-
tivo si ha per accolta qualora la banca di
credito cooperativo abbia in precedenza
fatto parte di un accordo di responsabili-
tà contrattuale che tuteli tutte le parti ade-
renti ed, in particolare, garantisca la loro
liquidità e solvibilità.

3. Le banche di credito cooperativo au-
torizzate alla data di entrata in vigore del-
le  disposizioni emanate ai sensi dell'ar-
ticolo 37-bis, comma 7, del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, che non
aderiscono a un gruppo bancario coope-
rativo, assumono le deliberazioni previ-
ste dall'articolo 36 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, come modifi-
cato dall’articolo 1, comma 4, del presente
decreto, o deliberano la liquidazione en-
tro il termine indicato ai commi 1 e 2. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo
150-bis, comma 5, del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, come modifi-
cato dal presente decreto.

tivazioni, nel rispetto di quanto previsto
dall'articolo 37-bis, comma 3, lettera d),
poste a base della delibera, sono comu-
nicate dalla capogruppo alla banca ri-
chiedente e alla Banca d'Italia ai fini del-
l'autorizzazione prevista dall'articolo 37-
bis, comma 5, del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385. Nei casi di cui al pre-
sente comma, la richiesta di adesione a un
gruppo bancario cooperativo si ha per ac-
colta qualora la banca di credito coope-
rativo abbia in precedenza fatto parte di
un accordo di responsabilità contrattua-
le che tuteli tutte le parti aderenti ed, in
particolare, garantisca la loro liquidità e
solvibilità.

3. Le banche di credito cooperativo au-
torizzate alla data di entrata in vigore del-
le disposizioni emanate ai sensi dell'arti-
colo 37-bis, commi 7 e 7-bis del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che
non aderiscono a un gruppo bancario coo-
perativo, assumono le deliberazioni pre-
viste dall'articolo 36 del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, come
modificato dall’articolo 1, comma 4, del
presente decreto, o deliberano la liquida-
zione entro il termine indicato ai commi
1 e 2 del presente articolo. Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 150-bis,
comma 5, del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, come modificato dal
presente decreto.

3-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 150-bis, comma 5, del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, la de-
voluzione non si produce per le banche di
credito cooperativo che, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente de-
creto, presentino alla Banca d’Italia, ai sen-
si dell’articolo 58 del decreto legislativo n.
385 del 1993, istanza, anche congiunta, di
conferimento delle rispettive aziende
bancarie ad una medesima società per
azioni, anche di nuova costituzione, au-
torizzata all’esercizio dell’attività banca-
ria, purché la banca istante o, in caso di
istanza congiunta, almeno una delle ban-
che istanti possieda, alla data del 31 di-

di quanto previsto dall’art. 37-bis, com-
ma 3, lett. d), poste a  base della delibera,
sono comunicate dalla capogruppo alla
banca richiedente e alla Banca d’Italia ai
fini dell’autorizzazione prevista dall’arti-
colo 37-bis, comma 5, del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385.
Nei casi di cui al presente comma, la ri-
chiesta di adesione a un gruppo bancario
cooperativo si ha per accolta qualora la
banca di credito cooperativo abbia in
precedenza fatto parte di un accordo di re-
sponsabilità contrattuale che tuteli tut-
te le parti aderenti ed, in particolare, ga-
rantisca la loro liquidità e solvibilità. 

3. Le banche di credito cooperativo au-
torizzate alla data di entrata in vigore del-
le disposizioni emanate ai sensi dell'arti-
colo 37-bis, comma 7, del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, che non
aderiscono a un gruppo bancario coope-
rativo, assumono le deliberazioni previ-
ste dall'articolo 36 del decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385 o delibera-
no la liquidazione entro il termine indi-
cato ai commi 1 e 2. Restano fermi gli ef-
fetti di devoluzione del patrimonio di cui
all’articolo 150-bis, comma 5, del decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
come modificato dalla presente legge. 
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cembre 2015, un patrimonio netto supe-
riore a duecento milioni di euro, come ri-
sultante dal bilancio riferito a tale data, su
cui il revisore contabile ha espresso un giu-
dizio senza rilievi.

3-ter.All’atto del conferimento, la banca di
credito cooperativo conferente versa al bi-
lancio dello Stato un importo pari al 20 per
cento del patrimonio netto al 31 dicembre
2015, come risultante dal bilancio riferito
a tale data, su cui il revisore contabile ha
espresso un giudizio senza rilievi.

3-quater. A seguito del conferimento, la
banca di credito cooperativo conferente,
che mantiene le riserve indivisibili al net-
to del versamento di cui al comma 3-ter,
modifica il proprio oggetto sociale per
escludere l’esercizio dell’attività bancaria
e si obbliga a mantenere le clausole mu-
tualistiche di cui all’articolo 2514 del co-
dice civile, nonché ad assicurare ai soci ser-
vizi funzionali al mantenimento del rap-
porto con la società per azioni conferita-
ria, di formazione e informazione sui te-
mi del risparmio e di promozione di pro-
grammi di assistenza. Non spetta ai soci il
diritto di recesso previsto dall’articolo
2437, primo comma, lettera a), del codice
civile. In caso di inosservanza degli obblighi
previsti dal presente comma e dai commi
3-bis e 3-ter, il patrimonio della conferente
o, a seconda dei casi, della banca di credi-
to cooperativo è devoluto ai sensi dell’ar-
ticolo 17 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. In caso di mancato ottenimento del-
le autorizzazioni indicate al comma 3-bis
entro il termine stabilito dal comma 1, la
banca di credito cooperativo può chiede-
re l’adesione a un gruppo cooperativo già
costituito entro i successivi novanta gior-
ni. In caso di diniego dell’adesione si ap-
plica il comma 3.

4. In caso di inosservanza di quanto pre-
visto dal comma 3, la Banca d'Italia assume
le iniziative necessarie per la revoca del-
l'autorizzazione all'esercizio dell'attività
bancaria.

5. Le banche di credito cooperativo au-

4. In caso di inosservanza di quanto pre-
visto dal comma 3, la Banca d'Italia as-
sume le iniziative necessarie per la revo-
ca dell'autorizzazione all'esercizio del-
l'attività bancaria.

5. Le banche di credito cooperativo au-

4. In caso di inosservanza di quanto
previsto dal comma 3, la Banca d’Italia as-
sume le iniziative necessarie per la revo-
ca dell’autorizzazione all’esercizio del-
l’attività bancaria.

5. Le banche di credito cooperativo au-
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torizzate alla data di entrata in vigore del-
la presente legge, si adeguano a quanto
previsto dall’articolo 34, comma 1, del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
entro 60 mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

6. Durante la fase di costituzione di
Gruppi bancari cooperativi, gli obblighi
di cui all’art. 33 comma 1-bis del decre-
to legislativo 1° settembre 1993 n. 385 co-
me modificato dal presente decreto, so-
no assolti, anche ai sensi e per gli effetti
di cui al comma 3 del presente articolo e
fino alla data di adesione della banca di
credito cooperativo ad un Gruppo ban-
cario cooperativo, dall’adesione della
stessa ad un Fondo di sostegno delle
BCC-CR promosso dall’Associazione
Nazionale del Credito Cooperativo. 

7. Il Fondo favorisce, in base a quanto de-
finito nel proprio Statuto, processi di con-
solidamento e concentrazione delle ban-
che di credito cooperativo per il miglio-
ramento dell’efficienza e della competiti-
vità delle banche aderenti. Nello Statuto
sono altresì definiti il sistema contributi-
vo, il limite massimo di impegno per sin-
golo intervento nonché quello al richiamo
di fondi dalle banche aderenti. 

L’adesione al Fondo deve avvenire entro
30 giorni dalla data di comunicazione al
Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze da parte dell’Associazione Nazionale
del Credito Cooperativo dell’avvenuta
approvazione del relativo Statuto. Al mo-
mento dell’adesione della banca di credi-
to al Gruppo Bancario Cooperativo, i
pregressi impegni, le attività in corso e i

torizzate alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si adeguano a quanto
previsto dall'articolo 34, comma 1, del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n.
385, entro 60 mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

torizzate alla data di entrata in vigore del
presente decreto, si adeguano a quanto
previsto dall'articolo 34, comma 1, del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385, entro 60 mesi dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto.

Art. 2-bis del D.L. 18/2016.
FONDO TEMPORANEO

DELLE BANCHE

DI CREDITO COOPERATIVO

1. Durante la fase di costituzione di
gruppi bancari cooperativi, l’obbligo di
cui all’articolo 33, comma 1-bis, del
decreto legislativo 1º settembre 1993, n.
385, introdotto dal presente decreto, è
assolto, anche ai sensi e per gli effetti di
cui al comma 3 dell’articolo 2 del pre-
sente decreto e fino alla data di adesio-
ne della banca di credito cooperativo ad
un gruppo bancario cooperativo, dal-
l’adesione della stessa a un Fondo tem-
poraneo delle banche di credito coope-
rativo, promosso dalla Federazione ita-
liana delle banche di credito cooperati-
vo-casse rurali ed artigiane mediante
strumento di natura privatistica.

2. Il Fondo opera in piena autonomia
decisionale quale strumento mutuali-
stico-assicurativo e può favorire, in ba-
se a quanto definito nel proprio statu-
to, processi di consolidamento e di con-
centrazione delle banche di credito coo-
perativo. Sono definiti nello statuto il si-
stema contributivo, il limite massimo di
impegno per singolo intervento nonché
il limite massimo al richiamo di fondi
dalle banche aderenti.

3. L’adesione al Fondo avviene entro
trenta giorni dalla data di approvazio-
ne del relativo statuto. Al momento
dell’adesione della banca di credito coo-
perativo al gruppo bancario cooperati-
vo, i pregressi impegni, le attività in cor-
so e i rapporti giuridici in essere derivanti
dalla gestione del Fondo vengono as-
sunti dalle banche capogruppo e dal
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gruppo di riferimento, sulla base degli im-
pegni di competenza verso lo stesso Fon-
do in precedenza assunti da ciascuna
banca aderente. 

rapporti giuridici in essere derivanti dal-
la gestione del Fondo vengono assunti
dalle Banche capogruppo e dal Gruppo
di riferimento, sulla base degli impegni
di competenza verso lo stesso Fondo in
precedenza assunti da ciascuna banca
aderente.

Articolo X 
del decreto di emanazione

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
DEL CREDITO COOPERATIVO E

STRUTTURE FEDERATIVE
DEL TERRITORIO

1. L’Associazione nazionale del credito
cooperativo e le strutture federative del
territorio ad essa associate, oltre a svol-
gere la funzione di revisione cooperati-
va ai sensi dell’art. 18 del decreto legi-
slativo 2 agosto 2002, curano la rappre-
sentanza istituzionale delle banche di cre-
dito cooperativo loro aderenti. Esse
esercitano, in particolare:

1. a) compiti assegnati da disposizioni le-
gislative e regolamentari, verificando, in
particolare, il mantenimento delle finali-
tà mutualistiche del credito cooperativo; 

b) poteri di rappresentanza territoriale
anche nei confronti dei gruppi bancari
cooperativi costituiti ai sensi del decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
nell’interesse delle banche di credito
cooperativo aderenti.

2. L’Associazione nazionale e le strutture
federative di cui al comma 1 non posso-
no svolgere attività strumentali al Grup-
po bancario cooperativo di cui all’articolo
37-bis del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385.

3. Sono fatte salve le competenze delle
Regioni a statuto speciale e nelle pro-
vincie autonome di cui all’articolo 116,
primo e secondo comma della Costitu-
zione, ai sensi dei rispettivi statuti spe-
ciali e delle relative norme di attuazione.
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Articolo X 
del decreto di emanazione

ADESIONE AI SISTEMI DI GARANZIA

1. All'articolo 96 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:
a) al comma l le parole: “Le banche di cre-
dito cooperativo aderiscono al sistema di
garanzia dei depositanti costituito nel lo-
ro ambito.” sono abrogate a far data dal
31 dicembre 2018.

( )Accolta nel decreto legislativo di rece-
pimento DGS (direttiva 2014/49/UE)
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